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Relazione 

La presente proposta di legge ha il fine di fornire ai Comuni le linee guida per 
, e nel 

contempo, di rendersi interprete del desiderio del tessuto imprenditoriale laziale di 
rilanciare il 
non passi esclusivamente 

tanti e sostanziali investimenti per rinnovare servizi, strutture 
ed offerta balneare a beneficio della collettività sotto il profilo delle opere pubbliche, 
della cultura, del turismo, dello sport,  
servizi per le persone con disabilità. 

Di conseguenza, n creare, sin da ora, le condizioni per  autorità concedenti 
ed operatori economici di ripartire, visto il lungo periodo di incertezza che ha impedito, 
soprattutto a questi ultimi, di investire nei servizi per la balneazione, la Regione Lazio 
ha il compito di fornire quegli indirizzi che, oltre a richiamare i principi di imparzialità, 
non discriminazione, parità di trattamento, massima partecipazione, trasparenza e 
adeguata pubblicità, debbano, a mio avviso, indicare un nucleo essenziale di criteri (art. 
3) cui le autorità concedenti possano attenersi per poter partire autonomamente con le 
procedure concessorie sulla base delle fonti normative vigenti (art.1).  

Ritengo utile comunque segnalare alle autorità concedenti, ma anche agli operatori 
economici, 
procedimenti ad evidenza pubblica tra loro alternativi e che la stessa Direttiva c.d. 
Bolkestein (paragrafo 3) parrebbe profilare, in particolare attraverso:  

-iniziative provenienti dalle amministrazioni comunali/autorità concedenti: 

 avvenga ai sensi degli artt. dal 182 
al 185 del d. lgs 36/2023 e la cui procedura ordinaria di affidamento sia regolata 
attraverso la sequenza del bando (art. 182), del procedimento (art. 183), dei 
termini e delle comunicazioni (art. 184) e dei criteri di aggiudicazione (art. 185) 
ecc.;  

 attraverso il partenariato pubblico-privato (PPP) tra un ente concedente e uno o 
più operatori economici privati tra i quali si instauri un rapporto contrattuale 
di lungo periodo, per raggiungere un risultato di interesse pubblico, nel quale 
la copertura dei fabbisogni finanziari, connessi alla realizzazione del progetto, 
provenga in misura significativa da risorse reperite dalla parte privata, anche 
in ragione del rischio operativo assunto dalla medesima; alla parte privata 
spetta il compito di realizzare e gestire il progetto, mentre alla parte pubblica 
quello di definire gli obi  
 



-istanze/iniziative provenienti da privati/operatori economici che sottopongono 
 (artt. da 193 a 195 del d. 

lgs.36/2023). Nella procedura di project financing è il soggetto privato proponente ad 

, vale a dire il 
diritto ad essere preferito al miglior offerente, che può essere esercitato entro 
quindici giorni dalla comunicazione di aggiudicazione della gara a patto che il 

l caso di mancato esercizio del diritto di prelazione, il 

fattispecie, infine, il rischio operativo connesso alla concessione e alla gestione dei 
relativi servizi è allocato in capo al soggetto privato. 
 
La giurisprudenza amministrativa ha sostenuto, che la normativa comunitaria prescrive 

ndetto 
può partire dal mercato degli operatori, dal 

momento che le esigenze di pubblicità, trasparenza, imparzialità e par condicio, 
possono essere ugualmente essere soddisfatte e garantite, da un procedimento 

delle eventuali istanze concorrenti attraverso la presentazione di  progetti alternativi di 
utilizzazione delle bene demaniale in questione. Questi progetti, o idee di utilizzo del 
bene tra loro concorrenti, potranno consistere in investimenti mirati alla creazione di 
nuovi servizi, o a riqualificare e migliorare i servizi esistenti quali, ad esempio, 

balneare con lo sviluppo turistico, culturale, sportivo e sociale del territorio comunale, 
con la sostenibilità ambientale attraverso interventi ad impatto minimo sul paesaggio, 

completamente amovibili. Possono inoltre essere premiate le iniziative che sono in 
grado di garantire servizi e interventi e investimenti senza occupare né consumare 
suolo demaniale marittimo e valorizzati progetti articolati in iniziative complementari 

ubblici o privati) diversi da quello 

turistico del bene demaniale. Non ultimo il criterio che riguarda la tutela dei lavoratori 
in servizio (clausole sociali) che devono essere mantenuti e garantiti dal concessionario 
subentrante. 

I progetti presentati inoltre, possono riguardare investimenti per la città che 
contribuiscono alla realizzazione di opere e servizi di riqualificazione come, ad 
esempio, un nuovo lungomare od un tratto di esso, parcheggi, piazze, strade o impianti 



sportivi e/o di socializzazione, non ultima la manutenzione del verde. In buona sostanza 
con la presente proposta di legge si intende fornire agli enti locali criteri e linee guida 
da utilizzare nelle procedure comparative che prevedono un cambiamento della 
concezione di investimento sui beni e sevizi demaniali. Il nuovo proponente dovrà 

 balneare, 
ma anche su quelli che consentano la destagionalizzazione, la promozione della 
cultura, la sostenibilità ambientale e lo sport. Di conseguenza, la durata della 

estimenti realizzati e comunque dovrà 

realizzare.  

In ultima analisi, la soluzione è fornita da Direttiva c.d. Bolkestein, 
paragrafo 3. La norma dispone che gli Stati membri, nello stabilire le regole delle 
procedure di selezione, possano tener conto di considerazioni di salute pubblica, 
obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori dipendenti ed 
autonomi, nonché della protez

comunitario.                                    
Nelle righe di tale paragrafo, si fonda,  a mio parere, il presupposto della neutralità del 

Unione rispetto alla scelta del tipo di gestione del servizio, potendo questa 
svolgersi in modalità pubblica, privata o mista, a discrezione del diritto interno ben 

formule, mantengono una forma di controllo/cogestione del servizio senza 
spogliarsene del tutto come accade nella concessione demaniale di vecchio stampo. 

Direttiva c.d. Bolkestein, la 
facoltà dello Stato di modulare la tutela della concorrenza, ove si sia deciso a monte, 

-
comunità è attore. Attraverso un approccio che considera i lidi quali beni comuni, la 
concessione si materializzerebbe nel rapporto fra regia pubblica e gestione privata, ed 

espressione di bisogni autentici delle collettività, di produzione di stili di vita e di nuove 
economie. 

 

Descrizione articolato 

normative; ne 2 si 
riportano i requisiti che le procedure di evidenza pubblica devono richiedere agli 
operatori economici 
disciplina i criteri di cui devono tenere conto gli enti concedenti nella redazione delle 



 è disciplina la durata delle concessioni; 
ne  

concessione; disciplina la clausola di invarianza finanziaria in quanto la 
presente proposta di legge consiste in disposizioni di carattere esclusivamente di 
carattere ordinamentale che non comportano oneri finanziari a valere sul bilancio 
regionale 8 . 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

, aggiornato al decreto legislativo 22 aprile 2020, n. 37  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 


